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ECONOMIA <£ LAVORO 

Franco Piro 

Capital gain 
Sulla tassa 
bagarre nella 
maggioranza 
«••ROMA. La Camera toma a 
discutere di capital-gain. in vi
sta della scadenza a fine mese 
del secondo decreto legge. Ve
nerdì prossimo è prevista una 
riunione tra il ministro delle Fi
nanze. Rino Formica, e i capi
gruppo di maggioranza della 
Camera per cercare di gettare 
acqua sul lùoco delle polemi
che scoppiate finora all'Inter-
no della stessa maggioranza, n 
presidente della commissione, 
il socialista Franco Piro ha 
espresso l'auspicio che «si crei 
un» convergenza ampia» con 
l'obiettivo di arrivare al 27 gen
naio con un testo approvato in 
commissione. Un po' Interes
sato, l'augurio di Pire, visto che 
una delle proposte in campo è 
proprio la sua intenzione di in
trodurre in Borsa una «tassa
zione alla giapponese» (Intro
duzione di un supeibollo sul 
valore del titoli venduti con un 
prelivo secco del 5 per mille). 
Piro ha anche respinto le riser
ve avanzate nelle settimane 
scade dal ministro» delle PI-

_panzi-Jet("uvemo-Dmbra,1'tH< 
dipendente di sinistra Vincen* 
io Vbcoc «Essa mira a dare al 
risparmiatori la possibilità di 
scegliere per II calcolo analiti
co delle perdite eventuali da 
portare nella dichiarazione del 
redditi Irpef e Irpeg per abbat
tere l'imponibile fiscale, sulle 
plusvalenze». Sulla sua strada, 
tuttavia. Pire troverà anche il 
ministro delle Finanze •ufficia
le', anch» lui poco convinto 
dell'opzione «giapponese». La 
conferma è arrivata dallo st**-
so Piro (peraltro compagno di 
partitadel ministro): «Dobbia
mo sentire che cosa ne pensa 
Formica, il quale non haconsl-
derato la mia ipotesi del tutto 
sbagliata ma neppure del tutto 
giusta». 

Ma che anche chi considera 
persino eccessiva la proposta, 
del presidente della commis
sione Finanze. Il capogruppo 
de in commissione. Mario 
UsellinL ritiene infatti eccessi
vo D prelievo del 5 per mille ed 
ha proposto di fissarlo al 2 per 
mille. E stato Inoltre conferma
to che Uno a quando non ver
ranno adottati altri provvedi-
menti, resterà immutata la da
ta dei- lo febbraio per il paga
mento della nuova tassa. 

Disavanzo record a novembre '90 
123 mila miliardi, 9 mila in più 
rispetto al debito del 1989 
Sempre più in crisi il Tesoro 

Critiche dal Pri verso Fazione 
di risanamento del bilancio statale 
e dal Pei sul blocco della spesa 
«A governo esautora il Parlamento» 

Si allarga la voragine del deficit 
Sempre più devastanti le proporzioni del deficit 
pubblico: a novembre '90 ha sfondato il tetto dei 
120mlla miliardi, 9mila in più rispetto ai primi undi
ci mesi dell'89. Cresce l'indebitamento con la Banca 
d'Italia e il ricorso ai titoli di Stato. Intanto è polemi
ca sul «tetto» alle uscite dei ministeri e sul blocco 
delle leggi di spesa proposti da Pomicino. 11 Pei: «Ri
ferisca in Parlamento». 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. Un anno nero per 
I conti pubblici. Il Tesoro 
chiuderà Infatti 11 bilancio del 
1990 con un disavanzo da re
cord. Per ora (cioè fino a no
vembre) Il fabbisogno si atte
sta a quota 123.215 miliardi di 
lire. Un buco di oltre 9ml1a mi
liardi In più rispetto a quello 
del primi undici mesi del 
19S9, quando II fabbisogno 
aveva raggiunto la già rag
guardevole somma di 114.859 
miliardi 

Un'altra cattiva notizia, in
somma, per il ministro Carli, 

peraltro Impegnato in questi 
ultimi giorni a fronteggiare il 
terremolo-Sarcinelli. Dopo le 
polemiche dimissioni del di
rettore generale si è aperta la 
corsa atta successione. A que
sto proposito è da registrare la 
presa di posizione del Pri: «Ci 
dicono - si legge sull'organo 
del partito di La Malfa - che 
ministri molto potenti, troppo, 
abbiano allungato gli occhi su 
questa posizione estrema
mente delicata per affidarli ad 
uomini di loro fiducia. Confi
diamo che almeno questo Guido Carli 

venga risparmiato al paese», 
Ma La voce repubblicana co
glie anche l'occasione per fa
re da sponda alle accuse lan
ciate da Sarcinelli sul piano 
della finanza pubblica II Pri 
concorda con il giudizio di 
«sostanziale fallimento» delle 
manovre di risanamento con
dotte in quesU anni dai gover
ni. 

L'ultima di queste manovre 
è annunciata per i prossimi 
giorni. In settimana, come già 
annunciato nei giorni scorsi 
dal ministro del Bilancio Ciri
no Pomicino, l'esecutivo ema
nerà una direttiva per determi
nare il tetto di spesa dei singo
li ministeri. Oltre a questo, pe
rò, l'atto del governo avrà an
che l'effetto dì bloccare le leg
gi di spesa - o quantomeno di 
ridurle al massimo - limitan
do di fatto l'attività di Camera 
e Senato. «Tutto ciò - com
menta Il capogruppo Pei alta 
commissione Bilancio di 
Montecitorio, Andrea Cere-
micca - a prescindere dal po
teri del Parlamento e dalle de-

L'economista Robert Triffin: stop alla dipendenza dalla valuta Usa 

G7, piccoli litigi sulla data 
Bundesbank dollaro fermo così 
Giornata nera per le Borse mondiali, giornata rosa 
per dollaro e oro, approdi classici per operazioni ri
fugio.. Tra le «corbeilles» un nuovo nemico: la fuga 
dall'investimento. La crisi del Golfo ha solo reso più 
aspra la congiuntura economica. Ottanta economi' 
sti a convegno a Roma. Robert Triffin: lo scandalo 
del sistema finanziario intemazionale sta negli Usa. 
«Il dollaro declinerà ancora». 

ANTONIO POLUO SAUMBKNI 

• i ROMA. Qualcuno comin
cia a sperare che la prossima 
riunione del Gruppo dei 7 pae
si pio Industrializzati (che rac
coglie Usa, Giappone, Germa
nia, Francia, Gran Bretagna, 
Italia e Canada) cerchi di rista-
' bilire una regola del gioco di 
medio periodo cercando di ri
tessere la trama del coordina
mento delle politiche econo
miche lacerata in più punti. 
L'unica cosa certa e la difficol
ta a trovare una data che metta 
d'accordo I partner. Il 18 gen
naio non va bene a Bonn, il 22 
e il 23 non vanno bene a Wa
shington. Nella riunione delle 
banche centrali del 10 a Basi
lea il dilemma non e stato 
sciolto. L'agenzia di stampa 

giapponese Kyodo afferma 
che l'Incontro si terrà tra il 19 e 
1121 II balletto delle date per 
un G7 di cui molti (Stati Uniti e 
Germania in primo luogo) fa
rebbero volentieri a meno na
sconde un certo disagio a 
prendere appuntamenti quan
do ancora la variabile princi
pale tanto per la politica quan
to per l'economia mondiali e 
incerta. Saddam e un pericolo 
di cui non è possibile liberarsi 
in anticipo. Il dollaro, insieme 
con l'oro, si conferma obiettivo 
rifugio quando le Borse trac
cheggiano nel brutto tempo 
con le contrattazioni ridotte al 
lumicino (ieri è successo che 
a Tokyo le azioni scambiate 

stano precipitate a quota 170 
milioni, il minimo da cinque 
anni a questa parte). Ma appe
na si rialza un pochino da ter
ra, Francotorte reagisce. Di
chiara subito il numero due 
delia Bundesbank: «La media 
del dollaro negli ultimi mesi, 
fatta eccezione per le spiacenti 
fluttuazioni come quella di og
gi (Ieri -ndr), può essere con
siderata appropriata secondo 
la nostra opinione e quella dei 
nostri partner». La conferma 
sta nel fatto che ultimamente 
le Banche centrali non sono 
Intervenute sul mercato a cor
reggerne le spinte. Dalla Ger
mania dunque arriva un chiaro 
segnale a continuare come ne
gli ultimi mesi: un dollaro che 
pencola tra 1,40 e 1,50 marchi, 
che potrebbe ribassare anche 
rispetto a 1,40 marchi per ga
rantire un marco attraente. Un 
dollaro, quindi, molto poco 
«militare», dal momento che 
pia spirano I venti di guerra 
menomano e yen beneficiano 
dell'incertezza. In questa situa
zione, non è un caso che ma
no mano ci si avvicina al gior
no del G7 l'attenzione sia più 
concentrata verso I problemi 
dell'Est e sui rischi di instabilità 

cisloni stabilite con la Finan
ziaria '91». Il fatto che questa 
faccia acqua da tutte le parti, 
non è insomma un motivo 
sufficiente per indurre il Con
siglio dei ministri a stravolgere 
con un atto amministrativo 
una legge votata dalle Came
re Proprio per questo motivo 
Geremicca ha confermato 
l'intenzione dei comunisti di 
portare la questione In Parla
mento, chiedendo al presi
dente della commissione Bi
lancio (il de D'Acquisto) l'au
dizione urgente del ministro 
Pomicino. 

Ma torniamo al Tesoro, e 
allo sfondamento del fabbiso
gno della soglia di 123mlla 
miliardi. A questi numeri da 
«profondo rosso» si arriva In 
virtù di una spesa publica che 
a tutto novembre aveva rag
giunto 1 454.714 miliardi, a 
fronte di 334 652 miliardi di li
re entrate nelle casse dello 
Stato. Dunque, più di 120mila 
miliardi di saldo netto da fi
nanziare a! quali si aggiunge -
sempre a novembre - un ulte

riore passivo della gestione di 
tesoreria per 3.153 miliardi. 

Una delle misure cui il Te
soro è ricorso per garantire la 
copertura del fabbisogno ac
cumulato fino a novembre, è 
stato il ricorso al finanziamen
to della Banca d'Italia' rispetto 
a tutto il 1989 il ricorso allo 
«scoperto» di conto corrente 
con l'istituto di emissione è 
salito di più di 1 Ornila miliardi, 
portando il debito complessi
vo a quasi 78 400 miliardi Ma 
sono stati ancora una volta i 
Boi a fare la parte del leone 
per quanto riguarda i debiti di 
tesorena complessivamente 
contratti dal Tesoro. La loro 
circolazione è infatti aumen
tata - ancora rispetto a tutto 
l'89 - di 39mila miliardi L'al
tra grande fonte cui Carli ha 
attinto è stata la solita serie di 
operazioni a medio-lungo ter
mite sul mercato interno (ac
censione di prestiti ed emis
sione di obbligazioni Fs e 
Anas), che hanno fruttato 
62.111 miliardi di lire. 

In Urss piuttosto che sulla diffi
colta dell'ovest di coordinare 
politiche economiche e mone
tarie in un momento in cui due 
del Grandi (Usa e Gran Breta
gna) si trovano alle prese con 
la recessione e l francesi prote
stano per un dollaro che spiaz
za le loro esportazioni. 

Roma ospita in questi giorni 
un Importante convegno Inter
nazionale. Ottanta economisti 
dell'ovest e dell'est si ritrovano 
a discutere la congiuntura 
mondiale in rapporto alla tran
sizione del paesi dell'Europa 
centrale e dell'Urss. Ieri, Ro
bert Triffin ha messo sotto ac
cusa il sistema monetario in
temazionale che egli ritiene 
•uno scandalo di cui non sono 
responsabili solo gli Stati Uniti 
ma anche I loro partner». Trif
fin ritiene che la ragione prin
cipe dell'Instabilità sta «nell'u
so di poche valute nazionali 
(con la prevalenza del dolla
ro) quale strumenti di riserva 
monetaria intemazionale». Na
sce da qui «lo stravangante pri
vilegio» degli Stati Uniti di ve
dersi finanziato un enorme de
ficit pubblico. Oggi il debito 
americano è pari al doppio del 
debito dei 160 paesi del Tero 

La Borsa di Tokio 

Mondo presi nel loro comples
so, secondo un rapporto del-
l'Ocse. I'82% del surplus finan
ziano nel mondo è concentra
to In Giappone, nel paesi asia
tici di nuova industrializzazio
ne e in Germania. Il 61% del 
deficit mondiale è degli States. 
L'altra faccia della medaglia e 
costituita dal ruolo politico-mi
litare degli Usa, sostegno del 
deficit contro ombrello nu
cleare contro un'aggressione 
sovietica. Eliminato dalla real
tà questo paradigma, superata 
la teoria del «nemico», quanto 
potrà reggere questo compro
messo in termini economici? 

Il premio Nobel per l'econo
mia ipotizza un sistema mone

tario non più dollaro-dipen
dente e l'unificazione moneta
ria europea va vista in questo 
quadro «La furuta moneta uni
ca però dovrà essere il risultato 
del dialogo franco-tedesco, lo 
sono ottimista». Proprio quello 
dovrà essere dimostrato n el 
prossimo vertice del G7, visto 
che I francesi sono i meno di
sponibili ad accettare che la 
Germania subordini senza un 
confronto con i partner \e scel
te di politica estema alle scelte 
di politica intema per cautelar
si di fronte ai costi elevati del
l'unificazione. Per quanto con
cerne un nallineamento nello 
Sme, Triffin non lo ritiene «ne
cessario». 

Tributi 
in Sicilia, 
Monte Paschi 
chiede garanzie 

Confapi: 
1991 «in salita» 
per piccole 
medie imprese 

Vertenza 
Tir 
Untai 
contro Cee 

Risposta interlocutoria della deputazione del Monte dei Pa
schi di Siena alla decisione del ministro delle Finanze, Rino 
Formica, di nominare la Monlepaschi-Scrii commissario go
vernativo per la riscossione, in via prowisona. dei tributi in 
Sicilia, nella nunione di ien mattina la deputazione che tra 
I altro ha nominato Vittono Mozzoni dello Stello vicepresi
dente, non ha ritenuto di dare una risposta ailermatrva alla 
disposizione del ministro Si nuene intatti, anche in base a 
pareri legali, che il decreto di nomina non sia valido, doven
do essere fatto dalla regione Sicilia Per questo oggi l vertici 
de) Monte dei Paschi si incontreranno con il ministro Formi
ca (nella foto) cui porranno anche la questione del com
pensi. 

Il 1991 inizia «in salita» per le 
piccole e medie imprese, 
con 1 750 miliardi di nuovi 
contribuii a carico di questo 
comparto industriate la de
nuncia è di Pier Enrico Mar
tin, vicepresidente della 

^ m m ^ _ „ , _ « _ Confapi. «Invece dei provve
dimenti a favore di investi

menti e Innovazione delle Pmi, che sono in Parlamento da 
tre anni, ha detto in una nota Martin -1) settore della piccola 
e media industna apre il 1991 con un ultenore aggravio di 
costo del lavoro. «La Camera ha infatti approvato un aumen
to dei contributi dello 0,90% per II finanziamento dei pre
pensionamenti, che è destinato a sostenere le espulsioni di 
manodopera delle grandi aziende in crisi» 
«Questo 1991 rischia di essere tutto in salita -conclude il vi
cepresidente della Confapi - tra rinnovi contrattuali, aumen
ti di contributi e tariffe, in una prospettiva sempre più certa 
di recessione economica, con il Parlamento che continua a 
rinviare l'approvazione della legge sulle Pmi la quale potreb
be compensare i costi che il comparto dovrà sostenere per il 
1991». 

L'Unitai (Unione imprese 
trasporti automobilistici ita
liana) ha deciso di iniziare 
la procedura di inadempi
mento per citare la commis
sione Cee davanti alla Corte 
di giustizia a proposito della 
•guerra del tir» con l'Austria. 
Secondo l'Umtai. infatti, la 

commissione non avrebbe rispettato le indicazioni dei rego
lamento Cee del 25 giugno 1988, che prevedeva la presenta
zione, pnma del 31 dicembre 1989, da parte della stessa 
commissione, di una proposta che regolasse i trasporti fra 
stau membn in transito attraverso paesi terzi Sulla base di 

3uesta proposta II consiglio avrebbe dovuto prendere una 
eciskme definitiva entro il 31 marzo 1990. 

Dopo l'acquisizione di Te
lette dalla Fiat. l'Alcatel in
tensifica il processo di inte
grazione del gruppo in Italia. 
L'assemblea straordinaria 
della Alcatel face Spa (la 
consociata itallcna della-

^ j ^ — ^ ^ ^ ^ ^ , , zienda di telecomunicazioni 
francese che fa capo alla 

Cge) ha approvato la fusione per incorporazione di una de
cina di società che operano sul temtono nazionale. Si tratta 
di Alcatel face standard, Alcatel Sud. Alcatel Stette e Siene 
Sud, Cet, Fipem. Muzzl, sbilte e Sen, che complessivamente 
fatturano oltre i 1.000 miliardi. 

1 Per poter essere firmata. l'I
potesi di accordo sulla ri-

/ strutturazione alla Zannasi 
dovrà subire alcune modifi
che in funzione «di una mag
giore chiarezza dei contenu
ti e maggion certezze per i 

^ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ lavoraton interessati». E il 
parere del coordinamento 

nazionale Zanussi della Fiom nunitosi a Mestre per una va
lutazione dell'Ipotesi di accordo. Il coordinamento ha valu
tato positivamente la decisione della segretena nazionale di 
riservarsi un giudizio definitivo solo dopo una consultazione 
delle strutture sindacali aziendali ed ha sottolineato l'impor
tanza del ricorso a strumenti nuovi per la gestione delle ec
cedenze occupazionali. 

Anche nel 1990 in Giappone 
le vendite di auto, autocani 
e autobus hanno registralo 
un nuovo record con un in
cremento del 7,4% a 
S 975 089 unità, secondo i 
dati diffusi dall'associazione 

m^mm^^mmm^^m««„,_ del venditori d'auto nipponi
ci SI tratta del quarto anno 

consecutivo di crescita record. Un portavoce dell'associa
zione ha rilevato che lo scorso anno le consegne hanno sfio
rato 1 sei milioni di unità, un valore molto elevato per il Giap
pone, che potrebbe segnare un picco, anche se non sono 
ancora state pubblicatene previsioni per il 1991. Il portavoce 
ha aggiunto difatti che nonostante siano previste novità nel 
settore, difficilmente le vendite potranno superare di molto I 
livelli raggiunti nel '90. Questo soprattutto a causa degli svi
luppi della crisi del Golfo, della crisi economica statunitense 
e della crisi di liquidità in atto sui mercati finanziari giappo
nesi 

FRANCO NUZZO 

Alcatel 
concentra 
attività 
in Italia 

Accordo 
Zanussi, 
Fiom chiede 
modifiche 

Auto: 
Giappone 
vendite 
record nel'90 

Vigilerà su istituti di credito e finanza statunitensi. Fallita la Bank of New England 

Crisi? Bush inventa il «super regulator» > 

L'amministrazione Bush sta lavorando alla creazio
ne di un «super regulator» con funzioni di controllo e 
supervisione straordinaria del sistema bancario e fi
nanziario statunitense. Si tratta di una ristrutturazio
ne radicale del sistema di regolamentazione banca
ria, delle casse di risparmio e degli altri servizi finan
ziari. La crisi continua intanto a mietere vittime: li
quidata la Bank of New England. 

ATTILIO MORO 

f 
informazioni SIP agli utenti %4 

• NEW YORK. Mentre le au
torità federali soppesano le pa
role per definire il malessere 
che affligge l'economia ameri
cana (stagnazione, recessione 
o semplice rallentamento del
la crescita), l'intero sistema 
bancario vacilla, le banche più 
esposte gettano la spugna e 
chiedono l'intervento delle au
torità federali E ormai un'epi
demia. Dopo la chiusura di 45 
istituti di credito del Rhode 
Island, e ora la volta della ban
ca del New England di Boston 
che ieri è stata dichiarata Insol

vente e posta sotto II controllo 
della Agenzia federale di ga
ranzia sui depositi bancari 
(Fdic). L'istituto - che ha beni 
valutati sui 23 miliardi di dolla
ri - trascina nella propria rovi
na anche la Connecticut Bank, 
la Bank and Trust Co eia Mai
ne National Bank. Ma è uno di 
quegli Istituti in qualche modo 
protetti dal principio del «to big 
to fall», troppo grande per falli
re, ed infatti ieri la Fdic ha an
nunciato Il suo salvataggio: la 
banca passa sotto il controllo 
dell'Agenzia che ha assicurato 

che 1 depositi del risparmiatori 
Verranno rimborsati anche ol
tre 1 centomila dollari (limite 
oltre il quale l'Agenzia non è 
obbligata dalla legge). La Fdic 
gestirà gli sportelli dell'istituto 
di credito decotto fino a quan
do non si farà avanti un com
pratore, e già calcola i costi 
dell'intera operazione: sicura
mente olire i due miliardi di 
dollari, tutti a carico dei contri
buenti americani, visto che la 
Fdic ha prosciugato le sue ri
serve nel tentativo di rimediare 
alla voragine del fallimento 
delle Casse di risparmio non
ché quelli recenti della Mcorp 
e della First Republic di Dallas. 

Ma quali le cause del disse
sto di quello che è stato uno 
dei maggiori istituti di credito 
del Nord-Est? Il direttore chia
ma in causa il crollo del mer
cato immobiliare che ha porta
to al fallimento dei suoi mag
giori clienti, e trova la com
prensione degli altri istituti del
l'area, ad iniziare dalla Chemi

cal Bank di New York, che sta 
soffrendo anch'essa le pene 
dell'inferno. Ma il presidente 
della Fdic, William Seidman. 
lo accusa impietosamente di 
una politica creditizia piuttosto 
allegra, di non aver diversifica
to il rischio, investendo per 
giunta troppo in un settore 
(quello immobiliare) nel qua
le nessuno oggi più si sogna di 
investire, dato II declino eco
nomico e demografico degli 
Stati del Nord-Est Intanto si 
diffonde la psicosi del falli
mento tra 1 risparmiatori ed al
tre banche de) New England 
vacillano. Alcune di queste po
trebbero chiedere nei prossimi 
giorni l'intervento della Fdic, 
ma William Seidman ha già 
fatto sapere che valuterà le ri
chieste caso per caso come 
dire che I piccoli e medi istituti 
verranno lasciati liberi di falli
re. Stessa cosa era accaduta 
nei Rhode Island. Dei 45 istituti 
di credito di cui era stata ordi
nala la settimana scorsa la 

chiusura perché non più co
perti da assicurazione sui de
positi (la compagnia di assicu
razione era a sua volta fallita), 
alcuni hanno riaperto stamane 
con la garanzia della Fdic. 
mentre per altri 16 è dovuto in
tervenire il governatore dello 
Stato, che ha creato un'appo
sita Agenzia di salvataggio a 
garanzia dei depositi dei ri
sparmiatori. Anche sotto la 
spinta degli ultimi e sempre 
più frequenti dissesti, gli uomi
ni della Casa Bianca stanno 
ora mettendo a punto un pia
no di riforma dell'intero siste
ma federale di controlli sul si
stema creditizio. Un sistema 
quantomai complesso e farra
ginoso, che comprende una 
mezza dozzina di agenzie fe
derali, dalla Federai Reserve 
ala Agenzia federale di assicu
razione sul depositi (Fdic). 
dall'Ufficio di supervisione sul 
risparmi a quello di controllo 
sulla valuta. Ciascuna di que
ste agenzie ha finora difeso ge

losamente te proprie preroga
tive. Ora l'Idea è di creare una 
supeiagenzia. chiamata «super 
regulator». una Commissione 
di vigilanza federale che cu
muli I poteri di tutte nel con
trollo del sistema bancario, la
sciando alle altre compiti più 
settoriali e più specializzati. 
Cosi - ad esempio - la Federai 
Reserve dovrebbe rinunciare al 
compito che finora ha avuto di 
regolare 6 444 holdings banca
rie, lasciando che di queste si 
occupi la Commissione di fu
tura istituzione, e conservando 
invece il controllo sul 50 mag
giori istituti del paese, oltreché 
l'autorità in materia di politica 
monetaria e del tassi di interes
se. La Commissione dovrebbe 
anche assorbire i compiti della 
Fdic. Altra idea-forza della ri
forma proposta da Bush è 
quella dell'allargamento della 
base proprietaria degli istituti 
di credito alle aziende com
merciali, e la fusione di ban
che commerciali e banche di 
investimento. 

PAGAMENTO BOLLETTE 1° BIMESTRE 1991 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 1° bimestre 1991. 

* 
Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 

Socitti lutimi per lustrano 
y/f delle Telecomtiucsihni pa. , \^ I 
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